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Il g'ftueriìle .Bbrtòlé-ViÀt&'' appeat) uà-
•anse II portu'Cugliu dejja,, guerra, ha 
luoatrato di. avAfu.idee, bea duterminat» 
e flwe.ytulitt queatione afrisana, a oh'e-
gli 'é''<lliî tf(lto'W'aietto'rle eodi'gfiaitloeritè 
e téìlén timeu'te lii esecuzione, 

Egli ha dumandaiU auzituttO ohe, per 
tutto/.qio che,, ooDQsrue le operazioui 
militati).i poaeedimenli atrloaul dipen­
dano dal ano mialatero, 

P ^ 1'addìetk>o i ia(pìa(ri delia guerra 
e dégii,es^erijinyiiiifOi)o Hlleraativameple 
degli ordini ai ot)ma|idi\nti dai corpi 
d' oooupailoae ; ciò Itat fattD<'ua8Cere in 
paraccbift'oooaiioiil, uu dnaih'tno chebà 
prodotte effetti fuiieatV. ' , 

Non BggiuDgiàmo kUro a questo pro­
posito, poiblie si tratta di fatti recentia-
siAI''ciif'tujfi; ctoapsc^ 

ìij geiieil&l,̂  Ùe)-.lo.!ó-Vi»ie. ha voluto 
per conseguenza, ohe il oomaodanté' 
dei)Ì9 nòstr^, (rup]pa in A'frióa nou ri-
oeveàse ordini che dal mluìstro della: 
guerra, ohe 6 il suo capo get-àrgico; 

Noi crediamoi'.chasin questo laodft si 
eviterauaejM .gran oomero d'iacoava-
niedtli b'̂ QDità: uei'OdmaiMo è una ne-
09salt&':geberalaieote adduieisa.'' 

disp8l)l!A^l9 iflbp. Ù: separi' i|: bilancio 
deUarispatSî militarHi ÌQ' ACrics, da' quelle 
del-''iiiVài!Ì!<|̂ '.della', gviérra'. 

É, t) isplo sgp/ìo.per renderoi.conto di 
ciò pfaé'Oi ooata Jaiooatfa' politica so-' 
Ioai»!8;-ntj(';mc!(V.:H^(^ .,'',•• • "."'' " 

tHÓfi.8^rà.più:;DaJ!e(sarla dii prendere 
dal' bilancio' che"deve seirvire,'per la 
difese nazionale o pei' manteniménto 
delia nostra posizione in Buropa, i fondi 
Deoe9sarii>pĵ i;{î '-,Dô tra folonja d'Africa. 
- Ed anclie''sdprii qilésto punto tro­

viamo^ ciiei'oi^ uplaìstro btLf perfetta' 
ment̂ 'j ra'gî f e.' 

Il paese deve esaere posto in gradò 
di diatiogporeM sacrifizi)! per.la difesa 
della'i!rontléra| da quelli che gli sono 
impoatrdaD'oòanpazioQe di Massaua. 

E finalmente si sfiferma che 11 nuovo 
miniSktru aia partigiano, nell'organizza-
tione 'delipreai^dio d'Africa di nna ri-
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liMGONGltlRA 
ALL'EPOCA DELLA RISTORAZIONE 

(Boi Prancut). 

Il''inségna del dabbea Nock era atàta 
spedita a Strasburgo per servire di 
prova; e''H'era ritornata il giorno in­
nanzi con tutta Io carte dlii oandaunati.i 
Uopo una mezz' ora d'aspettazione, il 
re ricevette' il famoso dipinto del prus-
elauo Friedrich il quale per fermò non 
pensava all'onore phé-il destino riser-
bara al suo Uvoro. Il re<'diede In un 
grande scoppia di risa alla visita di 
quel formidabile sgorbio che nou ras­
somigliava nò alla.sua augustajperBODa, 
né al pagano §'ijyi!0vrii& «} t^W; e che 
ae pure fosse vissuto come, le tele di 
Raffaello, non avrebbe mai avuto figura 
d'uomo, tanto quel quàìli'àbpldf'ét'à (das-
sacrato, prima. dVl pittore;' pòi' dalla' 
pioggia, dui sole, dal vento, dui gelo, 
e dai' passeri a'qualì aveva servito di 
altalena e di pollaio. 

—'Vi fàpcio presento dì questo ca. 
polav;)ro, Laticitae, disse il r«, a condi­
zione cb' abbia posto nella vostra gal-
leria'cha m) si dice essere molto bella... 
Ma do... Dimenticavo la signora di 
Varnei!. 

— Sire, accetto istesso e con riqonb-
sceoza. 

Luigi XVIII aperse il fascicolo degli 
atti di Nock, lo percorso raptdainènte 

ftrms, ohe fu patrocmita de multi 
giornali. 
' SI tratterebbe cioè di organizzare un 

esercito cotuniale, polòhè il siatcma dì 
Epaodare in Afrloi delle compagnie ap-
fiarteiieiiti ni reggimenti dell'esoroito 
riagolare non possono avere altro risui-
^to, che di portar la disorganizzazione 
lieile nostre istiluzioni militari. 

Fordj)... il meglio sarebbe ancora di, 
arcare in Africa dei reggimenti di vo­
lontari, per. questo, quando : si- creda 
<;pporl;ui;o di riisansro.^n Africa o dopo 
(^e si sia dato una severa letione a 
]^as..AluIa'ed al Negus, par vendicare 
ii morti di Dogali, con grande corpo di 
a'pedizione formato di intieri reggimenti, 
bau di compagnie tolte qua e là e ^tie; 
r|)aDcaoa quindi di quella, coesione e di 
(jjueila'fiducia nei loro capi che sono 
dei.primi requisiti pet: combattere glo-
rlosamenfe. 

L'OD. BertolòViale è giunto al po­
tere sotto buoni aiisplci, godè Immense' 

',8Ìmpatie nell'esercito, e per il bene 
delja nostra patria gii auguriamo che 
riesca a realizzace i suoi progetti. 

I l N^OyO,, MINISTERO 
CI II niiaoyii'Pf osmnimn Dnniiailiirlo: 

, . Suri ve VEcoinomiita'] 
' Sebbene per quello che riguarda lo 
questioni che inteiee.iano specialmente 
rJEconomista, il ministero custitùitosi il 
5 aprilo non possa dirsi nuovo gran' tatto 
— perché il portafoglio dulie finanze 
.'continua ad essere retto dafi' on. Ma- ' 
gliani e quello di agricoltura, InduatHa 
e commeroioi dall'on.-̂  Grimaldi, e sol-
.tanto il ministero dei lavori pubblici h) 
cambiato titolare — chlatniumo nuovo 
Il gubioetto, poiché la lunga e laboriosa 
crisi'; otte si è hisolata if'5^-aprile, im­
plica necessariamente un mutamento ra­
dicale di programma finanziario e forse 
snella economico. 

Qualcuno, memore di altri tempi in 
.cui la ragionévole tenacità nella con-, 
'vinzioni formava la' principale qualità' 
Begli uomini di St'ito, e ì nomi espri­
mevano I programmi, ed i programmi 
cogli uomini si alternavano,' trovefà cer­
tamente poco corretto oh'e si possa mu-
tare l'indirizzo del governo senza mu 
tare le persone dei eoveruanti.' 

Ma se gettiamo lo'sguardo anche al­
di fuori del nostro paese e in Frància 

e disse eoo gravità volg'endosi al mar-
cbese: 

— Signor di Lauzans, oggi m' avete 
dato una vera lezione ; m'.̂ .veto inse­
gnato ého un sovrani)•deve''vedéi'e coi 
propri occhi, e non d' uu semplice rap­
porto, gli affari come questo : — Cangio 
in esigilo la pena pronunziata contro' i 
signori Nock e Micbauz. 
'' Ihre detiò tosto una nòta'al suo se­
gretario ' e'la rimise al vecchio geliti-
luomo dicendogli ; 

— Andate voi stesso dui ministro, a 
fate che il dispaccio parta senza Indugio. 
Addio, e grazie. Lauzanej venite tro­
varmi più spesso..: Andata fino a! tele­
grafo e'pregate Iddio che il cielo aia 
sgombro dì nebbia, m'interesso ai vostri 
protetti. 

Il marchese baciò la bella mano del 
re suo' signore e parti precipitosamente. 

Riconduciamo il lettore nella prigione 
di Strasburgo e nella'saia destinata afi'a 
toilette dei condannati. Le sinistre for­
bici dei secondini aveano tagliato i 
grigi capelli di Micbaux, sfiorando le 
nobili cicatrici di cui era coperto il 
cranig del vecchio soldato. Micbaux 
aveva sopportato senza vacillare quella 
terribile operazione ; parlava î .rado, a 
fine, pensava egli, d'onorare i suoi ul­
timi momenti, con una. calma dégna 
del valt<nta suo cuore, ma eaapiaava 
Nicoli^ con t)na cura' tutta particolare, 
e sorrideva,'boi) senza mrìlizin, ai aob-
b:ilzi che faceva il b:indito ogni volta 
che il freddo del ferro correva tul suo 
collo, 

— Come diavolo, diss' egli dopo luogo 

e In togfailterra, vediamo che il parili-
miMitarlaino va modificandosi in molte 
delie sua man f-istaziuoi, ed ormai non 
è maraviglia per nessuno se l'omaggio 
alla ragionevole tenacità dai pflocipil 
viene sostituito dall'omaggio alla nigio-
navole elasticità' dei aunvincioieiiti. 

E siccome bisoioa pur prendere il 
uoado quale é,.lasciamo il rànì'tnarlso, 

.ohe deriva dal paragoucnon tempi ornai 
lontani, e leniamo conto del fatto che 
oggi sono pirlamentarncnte f\t forti 
gli uomini, che in altro tempo si giu­
dicavano deboli di oarattere.' ' 

Vi è tuttavia un perìcolo In questo 
alato di cose, ed é, eh* l'educazione so­
ciale avendo inoculato nell'uomo 11 ri­
spetto ed il culto verso U ftirmc'zza del 
oarattere, può avvenire che. coloro, i 
quali per la'loro d^bolezna sono divsQ-
tatl i più fortlj accettando indifferente-
meste pr<)graiianil o r^noetti diversi, 
manchino di energia neli applicarli e ri­
manga come impronta li'̂ ll azione diri-

;gauta'del'governo, la deb'iiezza é la-in­
certezza, frutto di una lotta tra la co­
scienza ohe vorrebbe la ragionevole co­
stanza delle Idee, e le esigenze parla­
mentari che esigono la docile elasti­
cità. 

Comunque sia, par certo ohe il mi­
nistero del 5 aprilo abbia concretata 
un programma finanziario ed economico; 
e la presenza deli'on. Saracco ai lavori 
pubblici, al quale ministero tanta p'irte 
del pubblico denaro é devoluta, fa com­
prendere che l'on. Maglianl ha accettala 
buona parte deirindir.zza deli'on. s(|na-. 
ture Saracco più voile tracciato usile 
ultime d sausaiooi sul b '̂lanoio. 

Ed è per questo risujtati], ohe In ve­
rità non sappiamo ooinprendere, come 
una parte della stampa, giudicando sulla 
risoluzione della crisi ministeriale, abbia 
potdto affermare che qunl gruppo di 
depiitatl, il quale sotto il nome di dissi-
.denti; più specialmente domandava un 
cambiamento nella politica fioauziarin, 
sia rimasto battuto dagli altri gruppi 
parlamentari. 

Noi non f-icoiamo qui della politiua, 
'e quindi non entriamo a discutere in­
torno alla distribuzióne dei portafogli, 
ma, attenendoci semplicemente a ciò che 
Interessa, cioè alle cause par le quali 
anche' noi abbiamo in questi iiltiiai anni 
combattuto, e talvolta vivacomen'e l'o.'. 
ministro della finanze, da partd nostra 
diciamo, non possiamo essere cbesod'll-
sfatti del risultato ottenuto. 

Varie volte abbiamo detto che non 
,potev,imo accettare li programma del 
l'on. LuiEzitt), osprésàb' còlla formola 
CDnsolidainsnlo della speso; abbiamo 
cercata di provare che un piese g u-
vine come' l'Italia che pretènde d'u-

silenzio, r idea d'essere cosi ribaldo può 
venire ad un uomo tanto vile I Messer 
10 boia, provatevi a convlacorlo ohe 
non gli farete molto malu ; e vergo­
gnoso per r umaniià il veder tremare 
'cosi quel p-irfljo burattino... & finito ? 
Andiamo? 

Là porta del! i sala a' apa.-se ad un 
tratto per dar passaggio ad un uriiciaie 
di gendarmeria od al cancelllérG in cipo 

'della corte. 
— La pena dei condannato M ciiaux 

è commutata dalla cltimenza reale, disse 
il cauoelliere ; il prigioniero dtiv' essere, 
per ordine della corte, riportato nella 
sua cella,.. 

Un PKIITS livido invasa tosto lo 
guano» del capitano, ed' egli esclamò 
con energia : 

— Le gilern, forse.l non n9,ypg|i(i... 
— Il re si degnò conda''niiarè'ad''e9Ì-

.plio perpetuo 1'.PI capitano' Micbaux, 
'l'ex tenente .Delmas, e I'ei-bass'ufQ-
ciale Nock. Godrete della vostra libarla 
all' estero ; sotto pena delle galere, è 
proibito a tutti tre di rientrare nel 
regno. 

— Povero Nock, raortt\or6 Michiiux 
con dolore ; ciò t'insegnerà, vecchio 
mio, a nou aver promuta di far fagotto, 

,por I' altro 'mondo. 
— Signore, interruppe II cancelliere, 

11 vostro amico'fa soocorso a tempo, e 
I' abile chirurgo che lo cura con zelo, 
spera stivarlo... 

— Bravo il chirurgo I esclamò Mi­
cbaux battendo delle mani ; Il re, sog-
gluna' egli, ha fat$o alia conqttjsta ; vpilj 
rovesciare'il suo'tronò, giuro di difen--
derlo dove che sìa... 

— Ed io? mormorò con voce stroz-

vere negli affari di Europa una p<)BÌ< 
z One molto superiore a quella che per 
IH sua forza economica gli oompete-
rtibbej nou può a priori fissarsi un li­
mite insuperabile nella spese. Esigenze 
di genere diverso possono richiedere 
imperi(>sam9nte dei sachAz', ed il paese 
|iUÒ esSsi'e disposto a tali nacnflzi per 
mauteuere una posiciono polit ci di 
tniggiore importanza. 

Noi non giamo «ulueiasti delie im­
prese coloniali, ma riooDosciamo che se 
l'Italia non adotta una politica di r̂ -, 
goroso raccogliménto rtnu'jc andò . ìì 
prendere parie attiva nel movinieritb' 
politico internazionale, non può senza 
contraddizione rimanere indiff reote da­
vanti alla vivace attività colla quale 
altre nazioni si affrettano ad avere 
uu'iufiueoza diretta nel coatinenl.e 
africano. 

Noi crediamo che troppo si sia speso 
e non sempre ooulatamoute, per i la­
vori pubblici, ma riconosciamo che per 
restringere queste spesa sarebbe neces­
sario mutare In modo O'impleto l'indiriz­
zo economico e. poi tico del passe, e 
questo niutamento radicale non abbia­
mo elementi sufficisuti per giudicare se 
sarebbe opportuno e vantuggio,so, , , 

In altri' tór.àliQl, sé'- l'ItàilSi-pòlHtó*-
mente.si mettesse a) parp-dellMs^VI '̂-̂ ' 
rn'é d'-l Ci'*ig 0, la teoria d̂ l conso't'da' 
msnie delia sjfpsa sarebbi uni conse­
guenza ragionevole; ma fino a la'nld 
che l'Italia' vuol'i «vere la posizione dì 
grande Stito, deve anche sopportare le 
conseguenze che da qil'est) posizione dé-
rirano. 

Ora da dove p rlivano le nos,tre oii-
tichs per l'indirizzo floanzlario di questi 
uUioii anni V — Partivano dall i oasér-
v.izlone che mentre' ai seguiva e por i 
lavori pubbl'ci è per i.i guorra e mari­
na, e per la politica estera uu indirizìso 
di grande potenza, ài Ministèro, delle 
Finanzisi diminuivano i'"mezzl cdl quali 
questo indli-izzo di grande potenza po­
teva eseròitarsi. 

La contraddiz'one, dapprima leggèra, 
andò mano a mino manifestandosi più 
grave, s no al punto che per naspon-
derla si dovettero adottare espijd^eatl 
che non esitammo a giudi'cii'i'é' pericolosi. 

Mentre da una parte si aumentava 
l'esercito e la marina, mentre si vota­
vano nuovo ferrov'ie, ' mentre si intra­
prendeva una politica coloniale non 
scevra di pericoli, dall'altra parte si 
dituinuivano alcune imposte, si indebo­
liva il bilancio,- e, c o che é peggio, si 
in luieoevaiio'fnori del bilii.ic'io grosse 
somdie di debit', che un momento o 
l'altro bisognava pagare. 

0„'gi il nuovo ministero pi'omeite di 
seguire' lo sies<o programma di politica 

zata. dalla dlsperazloue e dal terrore, 
ed io? 

Micbiuz si volse e iocontraudo il 
viso allibito di Nicolle : 

— Perdio, è vero I o il signor di 
Curduuan di Dìbareg ? chiesi) egli. 

— É aiiqor tempo di pentirvi, figlio 
mio disse. I,'eleinosioi.ere.',oh'.era ont^sto 
nella sala e che aveva passato il sud 
braccio spttq-quello di Nicoile, 

— E che, già'/ biibottò,il paziente... 
io nolo t,.. io.sp;lo I... morirei 

— Ero ben mellone d' aver pietà di 
Ini, mormuiò Michaux, quando il suo 
dire prova che il cuore del mostro batto 
tuttavia, 

— L'ora é passata, disse T'ufflciale 
di gendarmeria, facendo un cenno ai 
sscnndini del carneiice. 

Nìcolle gettò un gran grido, fece un 
passo e cadde svenuto sul seno dell' ele­
mosiniere. 

Nel disordine e gloiiato alia porta 
della prigione dall' andare e venire degli 
impiegati, dei gendarmi,-e di tutto il 
personale neoassai|io alle esecuzioni ca­
pitali, un uomo giunse a gacciarsi fino 
nella gallerie e nei coi-rldpl.,Quell'uomo, 
i cui tratti smarriti o le labbra bianche 
tradivano l'ansietà, capjminava-d'un 
passo trasoinalo e ripetev'a per li veo. 
tesiina volta: Tofe esser foì, slcnor 
tappeo Nock, tofe esa.ir foi, mio 'fio I 
quando s'avvenne io Micbaux che ve-
niva ricondotto nella sua e-Ila. 

— To', esclamò II capitaUBj, buon 
({iorno Friedrich, scommetto ohe cerchi 
NoCk, panciuto che sei. 

— SI, slcnor gnbidano, e io crsdpr 
che io morire prima ti lui; casco ti 
tepolezza I... 

estersrj atijsl inteiifl» di'impt^metrl-rittt)' 
va energia di esecuzione; il nuovo mi­
nistro deiU'gD«rr<i':aiHaéinl«rB'lé^ spese 
per l'e^^roitoj l'pnor. ,.8sj.lioco doman­
derà al Parliiinéiitó i' fondi neoBSsari 
per saldare i debiti che il srstefaia deU 
l'onor. Baccarioi aveva ireati e oh« 
l'oiir. Qeoata, dopo il lavorp dalle .̂ poo: 
veuiloiii d'esercizio, Etve.va .app.i||na op> 
mincató a sanare; ,— e sia bène; il 
gabinetto ripudia cosi la teoria dèi oòn-
soltdamentó della spéSa, la qnàle teoria 
à in contraddlsiono ftolls aspirazioni 
che il paese maDi(e8,ta e abs.nel paese 

lai alimentano. 
' Mi in pari tempo si aniiunoia aiiobn 
una èeris di nuovi provtreditn'étìti Qé'ata-
ziarl che muteranno radlflulinsntè l'io-
dirizzo seguita Inquesti liltimi annll si 
parla ,dl aumento, di Imposte di so-
spensioue tliagravìi. 

il témpp iiun minch'érà per analiz'-' 
-zare è di'àòuiéve quelle mUcire' flnaiiìsià-
rie ohe il 'Ittinislaro proporrà al Parla­
mento. 

Qualunque abbiano ail, essere, IV''^!'' 
tarla o il combatterle, iiiventa^uDà que­
stione di. senuudarla liù'nortanza.' 

CIÒ che invece preme;' e' prèjné' ur­
gentemente, si è che il sistema generale 
della politici finanai'iria sia diverso,.e 
.ohe tutt', governanti e governati, par-
laiiQ.da un solo, unico e bea. chiaro' 
concètto, che riassiimiamo in'' q'ùeiits'' 
due frasi i 

0 che la finanza abbia mezzi adatti' 
all'iadirizzp generale ocoDp«aiop e politi­
co dello siato; 

0 che l'indirizzo generala ottoiiomiop,' 
e polìtico dello Stato sia'' a'dàti'a'tà' i( 
-mezzi di cu', la fi-lanza d-'spone. 

E evidente ohe SI pptranuo forma'TQ 
due partiti : .— quelli che vorraaivi)' 
mantenuta l'Uilia nel .novero e nell'a­
zione di grande piitenzi, e cjùesti vùV-
raniiò anoné' i inòzzi finiàn^ia^i che qua'-* 
sta posizione domanda;-quelli ohe'Tor* 
ranno nui modesta .politica. fioanziKtrit 
diminuendo gli oneri dei oontribuetiti, 
e questi accetterebbero allora una pbii-
tica estera di raccoglimento. 

Ma imporla mollissliho che quegli'-
'uomini, i quali si erano illusi' od ave-' 
vano per qualche anno illusi? il pa^a 
Bii\\a. possibilità di conciliara due .in,di-
rizzi affatto !nconolltablli',_o si ritirino 
dal reggimento dell'i' cosa pubblica, ov­
verò mutiamo'sistema. 

La petmanenza nel gabinetto; dell'o­
norevole Magliaiii, e la-presenza deli'oui 
Crispi e deli'on.. Sai-acoo, ambedue, ari-
tici, come lo fummo noi, dell' indirizco, 

'fluanziario di' questi' ultimi anni,, ci af­
fida nella speranza che l'oc. Mà'giiaui, 
chiusa una pareotisi che non é per ini' 
gloriosa, intenda ritornare a quei pe-

— Va bore uni piota, duo pinte, tre' 
pinte, toso mio ; '• Delmas, Nock ed io 
slamò graziati dal re... 

— Ah I fece Friedrich portandosi la 
mano al cuore: E fero ciò? 

' — Parola d'Ojiore... 
— Fifa il re I esclamò Friedrich, poi 

soggiunse; Quanto uffS pacldlo. eloiioi^. 
tappen Nock, andrò'brentere una buona 
cafSa come la sera ohe foi sabete, :|;(^ 
bidnno, mi tifertirji ber tre q. quaddró 
e orni... mein Got^ I.FIfa il re, fifa lire'!' 

Friedric corse,'saltò, e gridò ' tàn'tò :' 
Fifa il rèi cercando di' vedere il sito 
tappen Nock, che lo si cacciò fino, in 
istrada. Ma, rimasta padrone d |̂ asl-
ciato, ei vi restò seduto, con gli; ocelli 
fissi alla porta della, prigione, si péri 
di quei buoni cani che, ostinandosi à 
custodire soli la tomba d'un padrone 
diletto, danno alla speoie umana una 
lezione, sevfira e tenera insieme, di ri­
conoscenza e di fedeltà. 

C ò n c l u a l a n e . 

Duo anni dopo questi, svrenimepti, 
il marchese dì Liiizaqe preqdev;a, jii . 
un bel giórno di primavera, il briiociò 
della contéssa di Veraeìl, sempre bella, 
ma molto cambiata da un dolore di'obi 
suo padre e sua madre coDOScsvano il 
segreto. 

— Ho gran bisogno A' una. passeg­
giatine, figliuola mia, disse con serenità 
il veòcUo oistellano, e lioo vogliò'oani* 
minare seriza la mia AntigonS;,. An-

[ diamo nel parco a far fuggire gli. uc­
celletti. 

CContintH^ 



IL P R i l l LI 

riodo «nggiaineote ardito olia dal 1878 
al 1883 segnò una cresoauto floridezza 
nel nostro bilaaaio. 

E se cosi (ara, noi ohe uon vogliamo 
la morte ma la floiiversiooe dal pecca-
turo, siamo pronti ad aoRordara all'on. 
Alagliiinl, del quale mal abbiamo disco-
iioaoiiito l'ingogiio, l'appoggio della no­
stra parola. i 

Il campito che oggi spetta al Mini-
atro dello Hnaiizo è dlffloillBaimo, ma 
potrà superarlo vittóriosament», ss avrà 
coraggio'di triicoiare lo grandi linfe 
del suo programma con animo risoluta 
a seguirlo, 

DALLA CAPITALE 

(NOilTM CoaiUSPOMDENZil ) 

. n o m a , 13 aprile 1887. 
(Flavio) Anche questa volta lasciai 

correre parecchi giorni senza darvi no­
tizia della captale. Soiio io puro nel 
periodò dell' aspetlatim ; ecco tutto. A 
voi le previsioni dell'ultlnia caia corri-, 
spoadonza parvero pesaimiate. Se l'intl-
taa ooDvJDiiione ohe per agire onesta­
mente si debba andar diritti al proprio 
scopo, senza guardarsi da lato, senza 
soffermarsi a indulgenti condigcendenzei 
senza patteggiare combinazioni impossi, 
bili, facendo così della politica uno stu­
dio di dannoso apportunisino, se questo 
può dirsi pessimismo io non potrei che 
confermarvi gli apprezzaineott dell'ulti­
ma mia.: . 

FortUDatam.'>nte dai primissimi atti 
parmì travedere qualche raggio di luce 
che lascia bene sperare, 

Anzitutto e' è da sperare in un'attivi­
tà 1.1 boriosa che vinca l'Inerzia pas­
sata. 

L'on. Crispl st i spogliando l'enorme 
massa d'affari lasciati pendenti dui De-
protie, e iutanto ha trovato tompo per 
prendere un immediato provvedimento 
diretto a scemare il danno prodotto 
dalla crisi economica in Sardegna. 

Emr'oggi 0 domani ministri e segre­
tari generali saranno tutti al loro po­
sto. La nomina di quest'aUiml fu gene-
ralmèntiì accolta con eimpatin, specie 
per gli 00. Gerardi e Mariottì, 

il primo tu vicepresidente o relatore 
nella Commissione, per la legge delle 
pereqtìazione fondiaria, e a noi dee ba­
star questo titolo per accordargli ogni 
appoggio ed ogoi benevolenza» 

& ben vero che un giornale di qui 
tentò lo manaaiizad'argomenti, e tauto 
per fare dello spinto a speso del pro­
prio fegato, di buttare a larghi sprazzi 
il ridicolo sul nuovo funzionario, quali­
ficandolo uu Cameade qualunque, da 
prima e lUo grande uccellatore di poi, 
cogliendo a pretesto la passione e l'a­
bilità di cacciatore dell'on. Oerardi. 

Ma di simili scritti si tiene quel conto 
che si può tenere d'una granata nuova 
che spazzando, imbratta se stessa. 

Finnlmeote dopo tanti anni la capi­
tale ha anch'essa il suo sindaco.Edera 
ora ohe l'ammiulstruzione municipale 
USCISSI" dallo stato di provvisorietà, a 
cui p'>r una personale compiacenza ver­
so il Duca Turlonia era da gran tempo 
condannata. Ora il Torlooia flni|meute 
e'ò deciso u siiltare il fosso e rinunciò 
ttll'ntflcio di deputato per dodicirsi in­
teramente all'amminisirszione comunale. 

E fece ottimameiite I Hi tanto b'iso» 
gno quest'azienda municipale di noa se­
ria regolarizzazioun, a cominciare d gli 
uffiul, e fluire coli'edilizia e coi rego­
lamenti, ohe torse ci saranno, ma man­
ca assolutaménte chi li osservi. 

La settimana santa trascorse piovosa, 
orribile. Ad unta di ciò 1 forestieri aC-
flnirono in gran numero. Se ne vedono 
ancora per le strade, alle gallerie, nelle 
chiese, nei Musei. Vi sono dei tipi del 
più perfetto umorismo» Ieri in Piazza 
fontana di Trevi ne vidi almeno una 
quarantina, stipati tutti in tre omnibus, 
alla rinfusa, come sacchi di granoturco, 
e condotti in giro da un cicerone, e da 
un Impresario di viaggi circolari. 

Al veder la grande foutaria di Trevi 
fecero sostare gli omnibus e s'aSaciaron 
tutti agli sportelli coiiavallaDdnsl uno 
sull' altro. Mi rendeva l'immagine d'uno 
di quei treni che trasportano mandria 

di buoi e di cavalli, ohe passando da 
qualche stazione si vedoijo sporgere il 
capo e le corna per gli spiragli dei car­
rozzone. 

La musica sacra ebbequest' anno n'illa 
Settimana santa molto favore. Oltre gli 
spettacoli più o meno teatrali delle ba­
siliche e delle chiese, ai quali no;i mancò 
il solito largo concorso, si ebbero ucca-
demie distinte di dilettanti ediianeslri 
nei saloni dei nostri uomini politiul, ed 
ambasciatori esteri, sooea contare il 
grande Slabat del Hossini al Cu<laii7.i 
che fu una vera solennità artistici. 

« * 
Ixrl si riversò a Roma 11 treno <x 0-

tello » per intero, e lori sera ne: re-
staurants ed al caffè non s' udiva domi­
nare altro che la parlata di Moneghino, 
Va avviso però comparso oggi annuncia 
che la signora Pantaleoni essendo sciolta 
dal suol Impegni, la parte di Desdomona 
verrà so9tenut.i da altro i<apr.ino. 

Kcco uu contracoolpo die certamente 
potrà disgustare, tanto più che il teatro 
Oostanzl u quest' ora 6 già tutto impe­
gnato, ad onta degli eccessivi prezzi. 

* » * 
La malattìa del prlocipe di Napoli, 

ieri avea per un Istante preoccupato la 
popolazione, Ma oggi si hanno notizie 
buone, £ anche ieri la regina fu veduta 
al cordo, sicché è lecito credere si tratti 
di cosa leggerissima. 

La prossima mia a Camera aperta. 

I temi del Consiglio superiore 
del l ' iliitla«tirln v d e l Conianero lo 

tuirsi, cartoline, raccomandate, vaglia, 
libretti di ricognizione, nco., in modo 
da toglierò lo sconoio di tariffe interne 
più alte delle internaeionali. 2. Non 
aumentare lo tasse sul plichi eotto fa-
soia, sulle circolari a stampa o ripro­
dotte con analoghi provvedimenti mec­
canici, eco. 8, Aamentaro il peso dei 
pacchi postali da 3 a 6 otillogrammi, 
che si ammettano i pacchi in assegno 
e io assicurazione, che non si ponga 
obbligatorio 11 recapito dei pacchi a 
domicilio 0 che almeno si ponga sce­
mando a 10 centesimi la tassa di porto 
ecc. 4. Arildara alla posta II sxrvizlo 
degli effetti cambiari, dando ali' ufficiale 
postale fsC'illà di far atto equivalente 
al protesto oamb-ano. S. Estender» la 
raccom ,ndazione progettata poi pieghi 
sotto fasci» conlenenti scritti, stampe, 
eco., ni CHinpIonari di merce di nessun 
valore. 6, Uscire da un provvisorio cho 
dura da 2'<l anni, e ci mette in cnndi-
zioui assolute di inferiorità rispetto a 
tutta l'Europa. 

Proposte varie. — 1. lìiordinamento 
delle Banch» di emissione ccnservaiido 
loro il privilegio attuale, ma in modo 
che possano vivere l 'una accanto al­
l'altra. (Relatore, prof. Cogctt i de Mar-
tinis). 2. R forma della logge consolare 
nel senso di ré olure le attribuzioni dei 
oonsolati sulla stregua della nuove esi­
genze dalle relazioni commerciali inter­
nazionali; istituzione dì addetti com­
merciali pre.aso le ambasciate e lega­
zioni all'estero con facoltà alio Camere 
di COI rispondervi direttamente. (Relatori 
comm. (ÌIU880 e Monzilli), 3. Riordina-
mento dei servizi marittimi, provvi-dl-
mentl sull'emigrazione all'estero, solle­
cita presentazloro del Codice sanitario, 
istituzione presso il ministero di agri­
coltura, Industria e commercio di un 
uflìoio centrale d'informazione d ile 
ditto comiuetciali all'estero. (Relalori : 
Millo Giacomo, della Camera di com­
mercio di Qenuva, on. Prinetti, signor 
dossi Angelo e Pioi'olerl Augusto}. 

inune. Andarono bruciato piccole pianto 
di abete, cagionando un danno al Co­
mune suddetto di L. 160. 

L'incendo si attribuisce ad impru­
denza del pastori che sogliono accender 
fuoco per riscaldarsi. 

Incendio di un camino. Il 
giorno 11 corr. pure in Arta ai incen­
diò il oamlao dalia ossa Sertuzzi Pietro, 
ma accorsi prontamente i vicini, il fuoco 
tosto fu spento. 

li Bertuzzi ebbe perciò il solo danno 
di L. 100 per grissli al fabbricato, ma 
la società veneziana d' assicurazione ne 
pagherà le spese. 

In Città 
liH giira regionale veneta 

d i t i r o a H c g u o . L I diri;2iaaa del 
Tiro a segno N-iZiousla ci comunica che 
essendo dilazionata l'Inaugurazione del 
monumento a Vittorio Emanuele e l'a­
pertura dell'Esposizione Nazionale Ar­
tistica, venne differita anche la gara 
regionale Veneta di Tiro a segno, la 
quale avrà principio nel giorno 38 del 
corrente mesa in base al programmi 
dettsgiiato che verrà spedilo fra giorni. 

K r r a t a Gorr ige , Nel nostro cen­
no di ieri sulla Società di Tiro a Segno 
di Udina vennero stampate le parale «...• 
« v'ste le replicate ed insistanti pratl-
« che della Presidenza della nostra So-
« Dieta per ottenere l'approvazione del 
« PrefMo per 11 campo di Tiro... etc.» 

La parola Prefetto fu stampata per 
errore in luogo della parola Progetto. 

OsaervaKlonl meteorotoslche 
Stazione di Udine —- R. Istituto Tecoico. 

11 aprile 1887 

Ecco i temi iscritti all'ordine del 
giorno, d'ordine del ministro Grimaldi 
per r Imminente sessione del Coos'glio 
superiore dell' Industria e del Com­
mercio.-

Imposto e tasse. — 1, Se devesi pro­
porre al Parlamonto una diminuzione 
d'aliquota di rccbezza mobile porgl i 
stnbìlimentl industriali. 2., Che nella 
Commissiono di appello per l'imposta 
di ricchezza mobile due commissari 
siano nominati dalla Camera di Com­
mèrcio. 8. Atteunaiiooe dei diril^ pel 
protesti cambiari. 4. Soppressione del 
metodo ad aggio nella riscos.sione delle 
tass' di registro a bollo, 6. Autorizza­
zione ai comuni di colpire con appouiia 
tassa i commercianti girovaghi. (Rei. 
Elione). 

Dazi di Consumo. — 1. Divieto ai 
comuni di prelevare dazi di consumo 
sui combustibile (carbone minerale e 
vegetale, legna eco.) occorrente agli 
stabilimenti industriali. 2. Soitoporre al 
parere delle Camere di commercio li 
maggior numero poss bile dei generi 
eoggetti a dazio comunale, come già 
per l'applicazione del balzello, di cui 
nella Legge 11 agosto 1870 art. 11, 
alleg, fi, 3. Riforma della legge sui 
dazio consumo per rendere pisiib li ed 
agevoli i depositi dei prodotti locali 
entro la eluta, daziaria. 4. Obb'lgo al 
comuni centrali di stabilire zone franche 
per le arti e per la industrie, sfguatn-
meote per l'industria aalumiera. 6. Go-
ordluamento delle varie disposizioni 
amministrative sul dazio consumo nel 
senso di togliere ai comuni un'arma 
che spesso offende l'esercizio dello In­
dustrie e dei commerci. (Rei. EHeun). 

Z,e9ii.staziona commerciaìe e industriale. 
— 1. Necessità di regolare per legge li 
lavoro nelle cavo di marino. 2. 'Tribu­
nale di commercio. 

Seretzio (erroviirio. — 1. Escludere 
ogni variazione della lìnea I.joiogna-V«-
rona che ne allunghi il tracciato, es­
sendo questa linea di vantaggio ai com­
merci internazionali, 2. Modificazione 
dell'art, 120 delle condizioni pei tra­
sporti sulle ferrovia nel senso ohe l'Am-
minlstraziooe abbia diritto di consegnare 
le merci a' domicilio nei solo c s o che 
Io apeditore lo domandi sulla rlchieata 
di spedizione, 3. Che dalle Socieià del­
l'esercizio uon si impongano condizioni 
gravose agli stabilimenti industriali e 
commerciali nel conceder loro l'innesto 
di tronchi di servizio. 4, Abbreviare 
l'orano Urindisi-Roma, sopprimendo al­
meno la lunga fermata a Caserta; che 
il treno dirotto che si ferma a Brindisi 
alle 10,46, sera, prosegua per Lecce, 
ohe 1 ritardi per arrivi di treni scom­
pariscano, che i treni in maucacza del 
compartimento postale fossero almeno 
forniti di cassetta speoiaio per la cor­
rispondenza lungo la linea. 

SerDizio postale. — Proposto varie 
che si possono riassumere in questi cri­
teri di riforma : 

1. Oimiuui^ioue delle ta^se postali 
delle lettere, biglietti postali da Isti-

In Italia 
iVodt/icazi'oni alla giubila di fanteria. 

Alla giubba di finteria per adattarla 
alle, nuove ésipie ze.del fucile a ripeti-, 
zinne modello 70,87 sono stato apporta­
te lo seguenti mudiflcaz oni : 

Si sono pratioa.te'due aperture late­
rali, una sopra ciascun fianco, le quali 
normalmente sopo fermate per mezzo 
di bottoni ; in servizio, quando il che 
soldato è armato di fucile, il ceoluriuo 
8i adatta sotto -ìa giubba nella par­
te posteriore, sorte lateralmente per le 
due aperture e si affibbia dinanzi por­
tando due glbern,! sul davanti. 

Cobi rimane «oppresso il sistema di 
rìpiegire anteriormente i due lembi, 
della giubba : le giberne sono poi soste­
nute da due corregge che si fissano allo 
Z'iino sopra le spalle. 

All'Estero 
£sposi2ione induslriale a Motiaca. 

li'aono venturo si avrà un'Esposizio­
ne industriale tedesca a Monaco, di cui 
Il Principe reggente accettò il protet­
torato ed un'Esposizione internazionale 
artistioi. Per la' prima sarà eretta un 
apposito palazzo, e la seconda sarà te­
nuta nel Palazzo di Cristallo. 

Gli industriali tedeschi tiranno ogni 
sforzo per ronderò l'Esposizione p ù che 
sia possìbile ricga e Interessante; tanto 
più ohe il Governo imperiale, ad esem­
pio di quello di Russia, non prenderà 
parte all'Espoiiz<ono inieroaziooale pa­
rigina del 1SS9. Auohe rEaposizìooa 
artistica promette di essere, come le 
passate, assai attraente, avendo già di-
chiirato molti artisti esteri, che vi pren-
deraano parte. 

I Barometro ridotto a 10* 
oltom, n(ì,109QniirelIo 
del icnre milllinatri. .. 

Umidità relativa . , , . 
Stato dei cielo 
Acqua cadente 

Vento ' <'''•*"'"'* • • - • 
( velocita cbilom. 

Termometro centigrado 

oreOa 

748,4 
118 

misto 

0 
11,6 

oreSp. oreOp. 

45,7 

misto 

SW 
4 

16,2 

747,7 
94 

misto 

SE 
1 

10,3 

In Fromcia. 
S< D a n i e l e , i4 aprile. 

La Banca cooperativa. 
Il risultalo delie sottoscrizioni per 

l'istituzione d'una Banca Cooperativa 
nel Distretto dì S, Daniele, ha superato 
ogni previsione. 

In tre giorni, solo qui in paese, ven­
nero sottoscritte 885 azioni. Ne ripar­
leremo. 

S'ilatiira di Pordenone. Ieri 
6 stato Brinato l'atto di ricostituzione 
definitiva della Società di Pordenone, 
le sortì dol cui Opificio reetano così 
ormai assicurate. Auguriamo ohe la 
nuova iSocietà, come tutto fa promet­
tere, proceda ora a gonfie vele. 

I n c e n d i o In u n b u s c o , li 9 
corrente in Ària, manifesto-iHi fuoco nel 
bosco Costa Fuslua dì proprietà del Co-

,n . l massima 17,2 
Temperatura I „ ; „ . „ „ _ ' 5 1 
Temperatura minima all'aperto -~ 2.4, , 

• * 
Giorno 16 aprile uro 9 ani. Barometro. 

mm. 744.7 — umidità rela iva 86 — 
stato del cielo piovigginoso — acqua ca­
dente mm. 0.8 vento dir. N, velocità 0 
Km. 1 temperatura 9,2, minima ester­
na nella notte 1 4 1 6 : — 6.1. 

T e l e g r a m m a m e t e o r i c o del­
l'Ufficio centrale di Roma :. 

(Ricevuto alle 4.16 p. del 14 aprile 1887) 

In Europa pressione leggermente bassa 
sul Baltico ed a Nord-est della Ger­
mania, piuttosto aita sulle isole Di-itan-
nicho. Irlanda settentrionale 743. Danzia 
764. In Italia, nelle 24 ore barometro 
alquanto disceso, pioggia sali' Italia In­
feriore, venti deboli veri, temperatura 
poco cambiata. Stamane cielo nuvoloso 
a sud e In Piemonte, generalmente se­
reno altrove, scirocco fresco sulla peni­
sola Silentma, venti sempre deboli e 
vari, Barometro a 769 a nord, Intorno 
a 761 sull'Italia Inferiore: mare calmo. 

Tempo probabile: 
Venti da deboli a freschi special­

mente dei i l i quadrante, qualche tem­
porale con pioggia. 

{Dall'Osservatorio Meteorico di Odine.) 

. T e a t r o K K I n c r v a . H Deputato 
di Bombignac, ci era già noto por averlo 
sentito tempo addietro sullo scene del 
Sociale, nella sua lingua originale, dalla 
Compagnia Meyuadier. 

fl.un lavoro divertente, sceneggiato 
con quel brio e quello spinto tutto 
fraocese e di cui essi soltanto sem­
brano avere li privilegio. . 

Ricorda in taluni punti il vecchio 
Marito in campagna, di sempre felice 
memoria, ma con tutto co , nessuno può 
negare ia comicità e la no-v tà, anco, 
se vuoisi, delie sue trovate, e il dialo-, 
gó scintillante di frizzi, animatisiiimo 
sempre. 

É poi una dì quelle oommedle che 
traggono lor fortuna dall' esecuzione, e 
più questa ò eccellente e più determina 
il auccosso del lavoro. 

ll-Dnputato di Bombignac riuscì gra-
dìiissimo jeri Sera ai pubbilco che volle 
salutare alla ribal.tn, dopo l'ultimo atto 
1 priocipaiì interpreti del fortunato la­
voro di BisBon. ms. 

* 
* * « 

Queéta sera la deliziosa commedia 
del Sardou : Facciamo ditiorzio. 

Vi prende pano la vaientiisima pri­
ma attrice Bnotti-Valvaseura. 

Indi On Buffo a sposso scritto apposi­
tamente per li brillante slg. Leopoldo 
Vostri. 

Quanto prima, Cristina, del prof. Ip­
polito Tito D'Aste. 

Circo equea tre . Domani sera, 
alle ore 81 |4 , io piazza Giardino grande, 
serata d'onore eoa triplico spettacolo a 
totale beneficio del oavsliorizzo e ge­
nerico artista Arturo Zavatla, Il quale 
in detta aera si presenterà più volte al 
pubblico con variati esercizi equestr*, 
ginnastici e spagnuoli. 

Il Beneficata medesimo eseguirà un 
grande lavoro sopra il cavallo, saltando 
tele e cerchi, e si farà dlstlngoere con 
spettacolosi esercìzi di equilibrio al Wa, 
shlngton con sedia e scala, esercizìu 
molto difficoltoso. 

Il Beneficato eseguirà un gran vol­
teggio alla Rizarb, saltando Steeple chea-
se Handicap, In piedi sopra II cavallo 
a dorso nudo. Meraviglioso «sereizlo 
alla spago noi a' con Orau Dàoz au Darli. 

In detta oocasiooe tutta la Ccmpa-
gnia prenderà parte con i migl ori eser­
cizi onde rendere più splendida la se­
rata, ed il Clown Tony non tragcorerà 
d'eseguire vane aortite buffe e comìbhe 
per rendere più brillante lo spettacolo. 

Darà termine alla serata una nìio-
visaima Pantomima intitolata: maino 
della Spinelta^.pvveio l due filisi Ere- . 
rniti, fatto successo nei dintorni ,di A,-. 
iessandria (Piemonte). 

Il Beneficato in detta occasione spe­
rando d'essere onorato da questa nobile 
cittadìnanz'4 ed inclita guarnigione, an-
teoipj I più vivi ringraziamenti. 

Prezzi d'iuresso: Primi posti cent. 60, 
secondi posti cent. 26. Pel militari non 
graduati e ragazzi minori d i ? anni, 
primi posti cent. 30, secondi posti o. 16. 

Domenica 17 corr,, si- daranno due 
'grandi rappreseatazianj, La prima,«Ile 
ore 6 pom. e la seconda alle o r e 9 1|4 p. 

Lunedì ultima rapprejéntazibne. 

Il buon risultato ottenuto finora coli' uso 
dol suo Benzoato dì litina'in'induca a con­
tinuare la cura che' intrapresi iiuo' dal 20 
aprilo scorso. 

La prego quindi a volermi spedirmi altri 
grammi 111, oda tal uopo accludo venti 
lire: . • 

Aggradisca eoe, , 

Miiono-Corso Venezia, 91. 

Suo obblig. 
log. NEGRI FRANCESCO 

Grammi 25 di detto purissimo Benxoato 
di litina L. B, G. 100 L, 18,. Si spedisce 
ovunque raccomandato a nòstre spese. Si 
.tien conto, solo delle .commissioni accompa­
gnata dal relativo pagamento, ed « noi esclui 
sivamante dirotte, poiché acquistandosi da 
altri e non trovandosi alcun giovamento, s; 
ritenga per certo che il farmaco è falso e 
sofisticato, come pur troppo se ne rinviene, 
ed a miglior preim I in tutte le droghana 
e farmacie; Prof. Nestore Hrato-Ginrloo nella 
sua Casa di .Droghe e Laboratorio Chimico 
in Napoli, Via Roma con entrata vico 2'. 
Porteria S. Tommaso n. 20. 

In Triliunale 
Corte d> A s s i s e de l c i r c o l o 

d ! U d i n e . Udienza del 14 aprila 
1887. 

Presidente, de Billi cav. Giuseppe -— 
P. M., Oisotti cav. Gìov. Eatt. — Di­
fensore, avv. Umberto dott. Carattl.. 

Causa 
Contro deli' Agnese Valentino detto 

Carli fu Antonie d'anni 28 di -Porde­
none; sellaio, imputato di furto doppia*, 
mente qualificato per la persona e pel 
mezzo, art. 607 n. 1, 610 n. 1. o. p., 
per avaro nello stabilimeato Ànnam e 
Vopfer, nella qualità dì operaio sellaio 
retribuito,mediante falsa chiave.rubato 
monete di rame per lue 300 e cinghie 
dì cuojo pel valore dì lire 8.40 in danno 
delia ditta suddetta.,. ' . .'. . " 

Dopo l'audizione ili cinque testimoni 
d'accusa, il P. M. concluse sostenendo 
la doppia qualìfica del furto chiedendo 
ai Giurati un verdetto di oolpabilìtà. 

Il difensore arringò escludeodo il furto 
del denaro,, come lo sostenne all'Udienza 
l'imputato, e non escluse la colpabilità 
pel furto del cuojo. Dopo di che li Pre­
sidente fece il ri-issunto delln, Causa a 
propose al Giurati 6 quesiti ai quaU ri­
sposero affermativamente. 

La Corte pronunciò quindi sentenza 
dì condanna a 3 anni dì reclusione e 
3 di sorveglianza ed accessori. 

ITote utili 
Ufo» p i l i c o r n a . Il giornale a-

grario Texas Farm and Ranch da no­
tìzia d'una usanza assai diffusa fra gli 
allevatori del Nprd d'America, ohe è 
quella dì estirpare ai vitelli le corna 
come un appendice inutile all'economia 
dell'animale e assai d.nuusa all'alleva­
tore, 

Estìrpondo le corna ai vitelli giovani, 
osserv.i il suddetto giornale, essi non 
soiTrono menomamente. 
SiiLe corna sono una costante sorgente 
di pericolo per l'uomo e l'animale. 

Alcuni del tori p:ù feroci, dopo essere 
stati privati delle corna, sono diventati 



IL F R I D i r 

Doiì mansiìetl dn poter «tgere governali 
da ragatzi. 

L'aesenza- delle cor!}a permetterebbe 
poi di fare una grande ecouomia di 
apatio quando s'h» » 'leaere 11 bestlama 
al riparo uell'iuverao o nei tratpoili la 
ferrovia. 

^ Varietà 
Bi* lnveator« degli orologi. 

Il bibiioteoano Carlo Friedrich ha te­
nuto' a Norimberga una óooferema in 
cui- ha' dimoatrato esser falaa la ere-
denia ohe gli orologi da tasca aiuno «tati 
iuveoiitti nella g«conda oietA d̂ l secolo 
XVI IO Franc:a> 

L'loTei;ture saribbe etato invece un 
mecòanlcu di Nuiliubergti, certo Pietro 
HenleiD, vissuto colà sulla Qoa del se-
colo -XV' e nella prima mela dal secolo 
XVI. 

Ooclens riiocouta nello sue otonacba 
che 1 primi orologi tasciibili di Pietro 
Heiilelo veoiviiDO parlali sul putto. 

Non fu che qualrhe tempo appresso 
che vcnni?ro in moda orologi tascabili 
avéàti la forma di un uovoi d' uu tuli­
pano, d'una croce. Biiiste tuttura uno 
di questi orologi dell'anno 163S iu {or­
ma di uovo. 

Notiziario 
Bìanchiri non si dimtlterà. 

B' insussistènte U notizia data da al­
cuni gioruali ohe,J'pQ> I3ianohari ai sia 
dimesso da prendente della Camera, 
Sta il /atto che il nianchuri, dopo la 
riccmposiitlone del Gab oelto, incaricò 
un nm\^iSi\ oonsullare Oepretis se fosse 
iippoHoiiO'ohVgii'si dimettesse, provo­
cando un voto dell» Curaera. Ma Do-
pretis gli fece' rispondere dissuadendolo. 
Quindi alla riapertura della Camera, 
l'oo. Biancheri contloueri a presi'ederue 
le lordate. 

L'ordine dei lavori parlamentari, 

Il Capitan Fracassa crede che proba­
bilmente uella prima seduta della Ca-
mer.a„ìl Governo acceoo9ri all'oidiDs 
dei lavori piirlamentarl,il qat'i t areb-
be il seguente : 

Prbvviidimenti Finanziari ; 
Provvedimenti per l'Africa; 
Riordinamento dei Mmisteri, 
Per quest'ultimo progetto il giornale 

romano ..usagli dubitativo < forge. » 
11' Ministero M asterebbe poi dal pre-

eentari i progetti di indole, politica sino 
alla ripresa dei lavori pii'riBmeotsri in 
Dov,emb,re. 

Le idee di Coccopiellrr. 
Il CoccBpieller, si trova malatiooio e 

molto miilandato, in causa del dolori 
aontinni' c'ausatigli da nna ferita al 
piede destro. Interrogato sulla questio­
ne politica, avrebbe detto che appog­
gerà con tutte le- sua forr,e il nuovo 
mliiistero perchè vi sono entrati a com­
porlo anche il Crispi e lo Zanardelli, 
deplora ohe 11 Crispi non abbia (a cAiaiie 
della questione sociale. Questa cAtave 
la porterà lui alla Camera, quando farà 
il suo discorso 'imporla^tiasimo «oiìtro 
il progotto gavecnatlvo, volente, dare a 
speculatori la'b'oiiìflca'del bosco Mon 
tello nel Veneto, Allora farà il suo pro­
gramma sociale, e, se sarà accettato 
ooina non ne dubita, Umberto diventerà 
dopo questo il p ù gran monarca non 
solo d fiuropi, ttia del mondo intero. 

Interrogatolo «alia questione religiosa, 
m'ha risposto che la oouciliazioDe coi 
Vaticano del Eî zzari è una vera utopìa 
e che egli non l'appoggierà mai. 

Egli è disposto ad< abbandonare anche 
la Mooaroliia SabaMa quando cedesse 
alla pretesa'dei preti e non aocettassa 
di risolverò la queallond eooiale. ' 

Il popolo lo vuole ed il popolo ha 
ragione di imporsi. 

Sa noi risolveremo questo problema, 
tutte le nasioni dovranno venire a Roma 
come ai tempi di Cesare, per imparare 
in qual modo si risolvano le questioni 
mondiali (I) 

Anche Cicerone ha pensato a questo, 
e Cicerone eri uu grand' uomo. Lo 
Btesso Dopretis lo ha detto e citato in 
piena Catoern. 

Kgli vorrebbe che al Municìpio si la-
vorasi<e di più e per vedervi rinnovati 
gli elementi presenterà un decreto (ì) 
alla Camera, per estendere il volo am­
ministrativo agli elettori politici. 

Ha confidato poi che il Hicciotti Ga­
ribaldi si è già rivolto a lui per avere 
il suo appoggio nelle prossime elezioni 
di Roma, dova il Riociotti si presenta 
in luogo del Torlonia nominato Sindaco, 

La Francia in Africa. 
Con indiretta ma efficace azione del 

Governo francese, si età costituendo 
l'Assooiazione Africana del Nord allo 
scopo di assicurare la preponderanza 
francese sulle coste mediterranea del-
l'Africa, 

Dov'i andato a perdersi il pwonafo 
la «fenojioN 

Regna viva inquietudine per la man­
canza di Qotiiie del piroscafo. Vtittia. 

Da nove giorni mandano notitte di 
questo piroscafo. 

Si Janno varie ipotesi. La piti plau­
sibile i questa: che il piroscafo abbia 
Investito «uils isole medroporiahe. Può 
darsi ohe un guasto avvenuto a'ie mac­
chine abbia lasciato il Vmetia in bal>a 
del mare, Anobi non avvista una nave 
di passaggio. 

E assurdo temere che sia avvenuta 
qualche sorpresa da parte degli ubissini. 
Prima di tutto .perchè se il Vene2ia 
fosso giunto alia aoeta abissine sari-bbe 
stato visto; poi perchè gli abissini non 
baono che imbaroaiiioui leggere le quali 
verrebbero sommerse dalla so'u forza 
propulsiva d«l vapore. 

Il ministro degli esteri ba telegmfato 
a tutti i consoli e vice-consoli del Mar 
Rosso di piegare i comandanti dei legni 
ohe fanno rotta da Massaua a Suez di 
ricercare e soccorrere d ctso il Ve-
nesia. 

-Il piroscafo Venezia opparlien-! alla 
oavigazinne Oenemle Italiana, ed è i-
scritto al diparlioieoto di Oenova, 

Il Venezia è comandato dui capitano 
Doderu, un valente marinaio ligure. 

Il piroscafo doveva giungere a Mas-
sana il giorno 7 corrente. Ammessi 
tutti i ritardi possibili nelle solite tra­
versate doveva giungervi ai piii tardi il 
giorno 10 corrente. 

Di fronte alla ma'ioaaza cosi prolun­
gata di notizie si ricordano alcuni casi 
di sparizione completa di navi avvenute 
nel' mar .Rosso. 

Non è molto il trasporto francese 
Renard, ohe tornava dal Toochlno con 
molli soldati, dopo esser» «ntrato nel 
Mar K-issn spari, Per quante ricerche 
si siano f-iits poi, del fimard non s'è 
sapulo più sulla. 

Questi naufragi sono dosati da ci­
cloni tremendi ohe di quando in quando 
r<rainente poiò con violenza tanto in­
fernale, imperver-ano nel Mar Rosso, 

Al ministero della marina si ritiene 
p ù probabile un investimento. La man­
canza di notizie sarebbe spiegabile dal 
fatto che il vapore è probabilmauts a-
renalo in paraggi loutaui da ogni centro 
di comunicazione; oppure iu bassi fondi 
che avrebbero impedito ai paaseggieri 
di prendere terra. 

Un telogramma pervenoto ieri da 
Massaua dice: 

Una nave spagnola partita da Suez 
poche ore dopo il Venezia è giunta a 
Massaua stamane. La nave spagnuola 
non vide mai il Venezia durante la 
rotta, Tre vapori sono andati alla ri­
cerca del Ventila. Domani torneranno 
a MasBaua e sperasi con buone notizie, 

Sempre alla ricerca di Saletta. 

Uaisaua 14. La oannooiera Scilla è 
tornata iersera a Massaua dopo una e-
splorazioue di due giorni fino al di là 
dell'isola di Dufein senza avere incon­
trato il piroscafo Venezia, e ripartila 
la notte acorsa nella stessa dirazione. 

Oggi partono collo stesso scopo due 
altre navi da guerra. Presso il coman­
do marittimo si persiste a credere trat­
tarsi'solo d'un guasto alla macchina-

Ieri giunse la nave da guerra inglese 

A Tepoka, nel Kansas, il senatore 
Ing'il pronunziò uu violento discorso 
contro la politica inglese varso l'Irlanda. 

Lo Czar non pu£ ttuiOsmi. 4§ 

Londra 14. Il Daily Neuii W^ia 
Pietroburgo: In seguito ai riipporil 
gravissimi ohe il ^oveicno ricevette dal­
l' interno, il viaggiò della (atulglla im­
periale in Crimea è aggiornato, È pro­
babile che non avrà .luogo-questo anno. 
hi Corte rimarebbe a Giat»chioa Ano 
nlla fine dì maggio; quindi andrebbe a 
Peterkof, 

Telegrammi 
RTapoll 14. E! arrivato il Sangot 

tardo oun Satimbeni, Piano sue Sglio, 
alcuni ufficiali e soldati, 

P l e t r o f t u r g o 14. 1 giornali ai 
occupano mollo della questione dell'Af-
gauistan, 

A-'sicurasi ohe Oiors riceverà in oc-
caiiooe della Pasqua il grancordono di 
Vladimiro accompagnato da un rescrit­
to Imperiale approvante la eoa poli-
tioa. 

n i e p p e 13. Lo Steamer Victoria 
facendo il servizio di Newhawen Uiep-
pe ha investito negli scogli d'Ailly, {1 
panico fu indescrivibile. 

Su 94 paaseggieri. Vi inancnno all'ap­
pella; gli altri tutti sono (alvi. 

iioòtlanl indisponiiiilitd. 
Il bollettino militare reca che il con­

te Nicolis di Robilant, lenente generate, 
rientra nei quadri dell'esercito e viene 
collocato in disponibilità. 

La carta del cielo. 

Flourens aprirà sabato nell' Osserva­
tòrio di Parigi il Congresso degli astro­
nomi, ohe ha pei obbiettivo l'accordo 
per eseguire la earta fotografica del 
cielo. 

L'Italia è rappresentata da Tacchini, 

Ultima Posta 
Le «pese militari in Germama. 

Berlino 18. La Politìsche Nachrichien 
dimostra ohe la domanda d'un ore-
dito suppletivo presentata alla discns-
sione del Consiglio federale, quantun­
que provocata principalmente da biso­
gni militari, non ha gli scopi allarmanti 
che le si attribuiscono da alcuni. Trat­
tasi dì spese su base di nuove leggi 
militari per scopi conosciuti da molto 
tempo, come le ferrovie strategiche, la 
costruzione di fortezza, eco, 

K' esclusa og.ii idea di pericolo di 
guerra imminente, 

E' pure inesalto quanto i giornali di-
cono circa le somme chieste, 

Simpolic amertcone per l'Irlando. 
NeaVork 14, I mee(ing>s contionano 

iu diverse località contro il bill di co­
ercizione per l'Irlanda, Segnalasi la 
presenza di funzionari publilici nelle 
maggior parte dei meetings-

Memorìale dei privati 
A n n u a s E l l e g a l i . 11 Foglio perio­

dico dei 6 aprili n. 88, contiene : 

Il Prefetto della provincia di Udine 
ha autorizzato l'ufficio del Oinio Civile 
Ooveroailvo di Udine alla immediata 
occnpazlone degli stabili o porzioni di 
stabili occorrenti per la esecuzione delle 
varianti nelle località Rio Cieudis ed 
Aussa lungo il 6,0 tronco della strada 
nazionale oarnica n. 1. 

— Il prefetto della provnoia di U-
dlne.ha autorizzato i' Ufficio del Genio 
Civile Governativo dì Udine, sll'imme-

' diala occupazione degli stabili occorrenti 
per i lavori dj completamento del car­
cere giudiziario, 

— L'Esattoria di Geimona fa noto 
ohe nel giorno 7 luglio 1887 alle oro 
11) nnt. nel locale della R, Protnra di 
Gemoua si procederà alla vendita a pub­
blico incanto degli immobili siti in mappa 
di Oemona e 'V'enzone appartenenti a 
ditte debitrici verso l'esattore slesso 
che fa procedere alla vendita. 

— Il Sindaco di Majaoo avvisa che 
trovasi depositato per giorni 15 in quel-
r ufficio municipale, il piano pirticola-

I reggiato o l'elenco dello ditte nonché 
quello dei terreni da occuparsi cui la­
voro di sistemazioue di un tratto di 
strada lungo la nazionale n. 8, tronco 
secondo, 

CConlinuoJ 

M E U C A ' I ' U IiféL,I,.% ^IStM 

SKIlMDO, 14 aprile. 

Situazione immutata. La corrente di 
affari è piuttosto debole,'cosa del resto 
naturiile, dopo le molte transizioni dei 
giorni sccr-ii. 

Si manifesta però una certa riservi 
da p«rte dei detentori che spiano i pro­
dromi dell'inizio della imminente cam­
pagna bacologioi. 

(Dalla Seta.) 

OI8PACOI PI BORSA 
VBNBZU U 

Bendit* Itsl. 1 gennaio da 99.16 i 99 35 
1 loglio 9ti.9S s 97.18 Àiloni Banca Nulo-
naie — --.a--BaaM Vosota da 881. 
• 362— Banca di Ciodito Venuta da 278, - a 
973 — Socìetii costnuioni Voneta Bill, a 332.— 
CotoaiUdo Tensiiauo 216,— a 316,— Obbilg 
Prestito Tenoiia a pnimì 23,26 a 2376 ( 

Cambi. 
Olanda su. 2 Ili da Qermuiia 41—da 123,70 

a 124,tn e da 12420 a 134,40 iVanoia S da 
100,601 a 100 861~ Belgio 21|2 d» — a —,— 
Londra 4 da 25.83 a 25.37. Svinerà 4 100.90 
a 100.60 e da —.— a —,— Tìsmia-Trieste 
4 da 199, 7i8— aoo. 3i8— a da a 

Peuì da 20 fr&nohi da — a —— Ban­
conota aaotrloclie da 200, 7(3 « 260.26i 

Sconto. 
Banca Nuionalo 6 IjS Banco di Napoli B lia 

Banca Veneta —-Banca di Cted. Vm. —— 
UILANO, 13. 

Beadita Hai- 99,37 - 3 3 —, — Merid 
—.— a — C«mb Londra 2S.88 —Sii —.— 
Fnnda da 100,S0| « 100.70 Berlina da 124.86 
10.— Fe»i da 30 Craaclii. 

BEBUNO, 14 
Motiniara 463.60 Anittiaclia 881.60 Iinmbanls 

181.60 Italiane 07.96 

rOUESZE, 14. 
Bend. 99.S2 —i Iiondn 26.29 —i— Francia 

100.72 I-- Marld. 787.50 Hob. 1091.60 
OENOVl, U . 

Iteadita Italiana faind. 9ti.37 . Buca 
Naatonale 3197..— CreilHo msbllian 1034.— 
%(etld. 786.— Uedlteitaioa 407.— 

BOUA, 18. : 
Bandita IttUasa 99,36 |— Banca <3m- «84.60 

FARIOI, 14. 
Bandita 84,60 — Stndlu 81.16 109.75 — 

BsElita Italiana 98.40 Londra 96.BQ i 
tngltte 102 li2J Italia l;! Band. Torca 18.66 

LONDBA 18 
In^we 103SI1B Italiano 9811|18 Spagnuolo 

TIBNNA 16. 
UoblUan 938.40 Lombardo 80,60 Ferrovie 

Anstr. 383.60 Banca Nailonalo 875 .-^ Napo­
leoni d'oro 10,41 1(3 Cambio Pubi. 6aS7Can-
bio lAsdta 127.06 Annirlaca 32,-— Zeeebinl 
impetlali 6 03 

DISPACCI PARTICOLARI 

MILANO 16 
Bandita Ital. 99.83 ter. 99 87 
Nnpoleonl d'oro —. —I— 
Uamlii 1351- l'uno. 

VIENNA U 
Bandita austriaca (carta) - 80.96 Id. austr. (arg. 
82.05 Id. austr. (oro) 118.16 I Londra 137.-. 
Nap, 30.06 E. 

PABmi 11» 
Chlasnra detla sera It. 98 40 (— 

l'rnpriotà della tipografia M. BiLROtJBOO 
BujiiiTt Al,BSSÀin>iui perente rtspnns 

A V V I S O 

Società ìnternazioaale serìcola 
AVVISO 

B^aurlto iniieramente il seme fiioo da] . 
p. p, marao ; non ai accettano pid oou» 
miseioiii né dal tottoscritto uè dagli 
ageoii mandamentali. 

Ciò a dorma di coiorD che potrebbero 
farne oaloolo e per evitare inutili do­
manda. 

S. Quirino di Pordenone, & aprile 1S8T. 
Per la Societi 

ANTONIO 0RANDI3. 

Valentino Brìsìghellì 

NEGOZIO MANIFATTURB 
la 

La Ditta Maddalena 
Coccolo di Udine avvisa 
i suoi benevoli clienti d'a­
ver pronto buon deposito di 
JZòlfo Romagna dop­
pio raffinato e di jfè-
niasifna molitura a 
prezzo limitatissimo da con­
venirsi. 

Magazzino di Vini Nazionali 
di 

GANDOLFO CHERUBINI 

b'uori di Porta Oemona, rimpeiio al 
Magazzino di legnami doi signor Focile, 
trovdsi on K l a g a i i s s l n o d i v i n i 
n K s i d c n r s e , P l e i m o n t c s o , d i 
B c i i c T e n H o o K i a i u l i r u g e i i , a 
pr.zzi da non temersi concorrenza. 

llappresenlante per Udine o Provincia 

24 GIUSEPPE COSTALUNGA 

PER GLI 

AGRICOLTOBI 
Presso il Boitoscritlo, come per gli 

anni decorsi, troviisi un completo assor­
timento sementi da prato. 

lìaocomau labile speoiahuente è il me 
scuglio per prati stabilì composto di otto 
differenti graminaceo di ni.aoila e riu­
scita garantita. 

Kaocnmandijsi anche pel suo buon 
prezzo. 

Tiene pure deposito di Vero zolfo Ito 
magno doppiamente macinato ; nonché 
Vini Nazionali ed Esteri. 

D o m e n i c o D e l TSegro 
Piazza del Ouomo, n, 4 

U D I N E 

A.V. R A D D T 
SUCCIÌSSORE A 

ciiovAMivi cazxi 
fuori porta VilUlta, Casa HangìUi 

Fabbrica aceto di Vino ed 
Essenza di aceto — Deposito 
Vino bianco e nero assortito 
brusco e dolci (.filtrato. 

L' aceto si \ènde anche al 
minuto. 

GIUS. COLAJitnidl ' 
(Yedi Àvioso in tjuarla pagina). 

Via Cavour n. 4 

Ricco deposito stoffe uomo tutta lana 
liitipnìiii ed Mtere da lire ftO, 119 ,14^ 
I V j S O , Vi a lire S O il taglio vestito, 

Stoffe per signora, Tibet, Beiges, Mas-
sola eoe. ecc. 

Biancberiu d'ogni aorta. 
Coperte, copertori lanii, Tralicì per 

materassi, Grettooi per mobili, percalli 
per vestiti e camicie, flanelle, maglia 
lana e notane, 

Tantissimi altri articoli a pretti mo: 
dtoissimi. 

Ornndlssimo assortimento Scialli neri 
Tibet con e sensa ricamo da lira 9^ 
4 . 5 0 , O, 7, 9 , 1 1 , « e , » 0 sino 
a 4 0 . 

Assumesi rominissionl in vestiti da 
uomo confezionati sopra misura prò-
mattando eleganti, solidità e poDtDà!it&. 

Cividino 
Chi desidera tar acquisto dell'ottima 

C l v l d i n o , si rivolga per informaiioni 
all'osteria alla Casa Rossa fuori della 
porta Praoohitiso, Vaine. , , 

— . j 

Sfimiitiss. Sig. GMlIeaul, 
Farmacista a Milano, 

j Pievi di Teca, 14 mam 1884. 
.1 Ho ritardalo a darle notizie della mia ma-
i attia per aver voluto assicurarmi della sconti- -

parsa della stessa, essendo cessatî , of̂ ai h^é- \ 
nori-Bsla da oltre quindici gioiti.-. '-

Il voler elogiare i magici enoiti'delia Jii!-̂  
iole prof. PoHis e doll'Opiato balsamico 
Huer ln , è Io stosso come pretendere ig-
giungere luce al sole e acqua al mare. 

Basti il diro che mediante la pras4ritta, 
cura, qualnnqne accanita' lileaaiF>>ilKlsi 
deve scomparire, che, in una parola, wno il 
rimedio ìniallibile d'ogni infezione di malat-

e segrete interne. 
Accetti dunque le espressioni pili sincera 

della mia gratitudine anche in rapporto al­
l'inappuntabiliti ncU'eseguiro ogni commis­
sione, anzi aggiungo L. 10.80 per altri due 
vasi Guerini f, due scatole Por ta che 
vorrà spedirmi a mezzo pacco postalo, Coi 
sensi della più perfetta stima ho l'onore di 
dichiararmi della S. V. III. 

Obblig^tiss, L. G. 
Scrivere franco olla farmacia Gallaani. , 

I D'appigionarsi 
'- uua camera senza mobili 

in Via Prampero n, S, e volendo avere 
stanza terrenai^per uso magazzino, 

RivolgersVaila Redazione del nosUa 
Giornale. 

D'affittare 
vastti bottega ad uso Chinca­
glieria 0 Merceria 

aiercatovecchto UT. t . 

Avviso, 
Si partecipa che il signor Baohetti 

Luigi ha cessato d'essere il mio rappre­
sentante pel mandamento di Cividale 
tanto nella dispensa semente bachi come 
nella sorveglianza durante l'allevamento, 
ed in sua vece ho nominato il signor 
Barbiaui Carlo che gentilmente si ha 
offerto. 

Codroipo, la aprile 1887. 

PELIZZO FliANOESCO. 

f u o r i P o r t a V e n e z i a 
. un locale uso stalla per numero setta 
. cavalli e numero dodici capi bovini con 
' relativo fienile. 
I Sul crocevia della strada nazionale 
, e q-jella di Pasian di Prato i Spaziosa 
i tettoja per deposito foraggi. 
1 Par trattative rivolgerai alla Reda­

zione del nostro giornale. 



IL F R I U L I 

Xe inserzioni ioni dàlPEstero per 17 JHwE si ricevono escìusìvamemente presso l'Agenzia Prinejpale di Pubblicità, 
B.' B>:^llegh.t yajdgpL e ^tonta, e per l'interno presso l'Ànìminìstrazìoiieàal,nostro giornale. 

dine-Presso fe PaTO»ci^kDOMEM€0 OE Gàl̂ ^MDlO-Udine 
trovisi un grande deposito 

i ANALISI CHIMICA 

P e P Q S i t i i n U i d i n e fatta M-tàH^ pèrtoMltfènto' rflk sor. 
gente doirnonua amara t •yietoria »• 

~ ' U pfeso 8p5C)|co ìmnW'a per 17,0 R, 

0» 0-amo Dmevim. . • „ . ' ? « " #o'(Vàéjua sono, conlnnuti-
•• • ' • • • - ' • Solfala rfl msgnosìa . . . gr. 32 3800 

Franoeato Cjmrtii. > . soda » 20 9540 

PWiWdò'Éìmv : • ?«£".'•.•:•:;*. i f f i 
ÀBOAIO Fnlirl», , • • .Cloruro d! aodio 2 2-I31 

nl')!, '"lfc',j '()i V ' - . ' ' ; • . Xarbonato di sodio . . . . » 0.4380 
Bo9pro Augusto. , Terra allumini» » 0.0829 

,, , , ,MÌo silicico •. , » 0.0U4 
il : ' ' ( 1 !( 

dell' Acqua genuinî  amara nurgatfya di Buda 

.Oi o«?pp'i 

me. éw.'-

chéi'aê utaron.tHd̂ iia'D'.rgppie Attestati der'medioi 
«VICTORIA» si» lajip ù riooa di _^ ; 
si)«lans« (tìiciara'li, l4«i dcduoi'dJII'S ' •''''' - •'• '* 
qui ri"i99Ìloie a.talisi! ' NapoU: dolt. prof* (SOmm. Ma-

' In mille graipmì ?, f ' ."«• I J . ' W " ? " » . dotti-A.-d^ 

SORGENTI 

^k i.wî .éi 

.Somma B8;nii;l9 
Aolijo carbonico in parie libero ed in 

parte combinato 0.8889. 

Pfof Si. BALLO jhi^ico della,cifia Proprietario-Ign Ungar Bìidapest Béla utca 1. 

Victoria (li Buda,. 

i'V'iiiz J .s if . . . . 
H'Jiiyidi Jàiiiis, , 
IVI illDUi ,-

j s J . 
B8.D6 
58.68 
62 29 
41.73 
87 55 

g g ' l i l i fi. Koeoos.- Ùoimaì doit. prof.-
| 1 ' | Krai.o. Generali, doit. prof. A, Sfl. 
- ' - ' ViTOna: .,dottor A. 0«tell«„ 

r^ „ dnii. 0 . oa?. Videmarl, do.tr. JF. 
l o n S " f " » ' ' - Ke/>8«0i dott. l i . N e g n i -
.23i0« trimo'. ,dait. Mai.u«9i-, Torino ! 
24.(8 doti, o.v. Alb^rtol. dott,, Q. V, ,, 
} f J* Caiiion. dott. prof,.qnv. Tiboiie»|! 
lo'O» dott. prof. Bergosio Libero, doit. 1 

• prof. Ooijiom.-tì. Laura; dottioav. 1». 
'' • 0. aihfilo, ?oo, .eaci . , ,, ® 

" . D';iMlrtl Viin'jiiiifi •silfit'iì," dove se no rlob.i«m(in<). 

liiurtenzi 
&«> imaat 

ott 1.48 wat. 
, B.loaat. 
g 10.29 liiit. 

ajopom 

. Ma.; 

« M O , | M i FERHOVU 

misto 
onnlbni 
duétio 

ooinlbiu 
óiialbt)' 
dliMtO' 

ora 7.20 imt. 
. . , , 9.46«ni. 

, 1.40 p. 
„ 6.30 p. 
„ 9.B5 p. 
^ U.S9 p. 

Partenze 
-D* VKM|;ZU 

oie>4isaiUit. 
, (IM ant. 
,U.OBànt. 
, 8;0Bp... 
• • ? # • 

<li«eUo 
omnibns 
omnlBuB' 

• dfaratiO' 
onnibua 
HiiÒ 

A!' 

on.IM ant 

» 8.0B p., 
, a.SO ant 

DA m>iNS A POMTBBBA DI(*WHTBBBA AtìDIMK 
(in'(i.60iut. 

. 744 ani 
oanlb. 
jUmto 

ore 8.45 ant. 
a 84!)>abt. 

ore è,gO ant 
« ,2.24 p, aludn. T lift 

, ICffiant. oanlb. . , 1.8S <p. » B-— P- omnib. , 7.86 p. , ICffiant. 
oaUb'. ,.'. fBj:.. , 8.88 p. diretto . 8.20 p. 

-^ «.-S»!—. , 
Di Dorar-, 
n 2.60 W t -kiio l.*i?.ti ^ TRIBST8 

0» 7,20 aWt !«aMtr, : 
ownin 

A TOUfK 

oH,tO».»nt ' 
, 7.64 ant. oisnlb. , 11.31 usti. , 9.10 ant. 

!«aMtr, : 
ownin 

M "WS -. » ' * ' " • muto- ...iri^-^* — j — , , . - PMJo M "WS -. 
. «,46 p. omlb. » 9.62 0, i . . 4^:P- omnlbua , ffMv. 
• ^:*'' "• onnlb. 

t,, ,ia,iiiB 
, 12.88'p. , 9.— p. • -y'%i •< wm-. SA OsmB 

•re 7.47 ant. 
, 10.20-, • 
, 12.66 p. 
, 8.— p. 

udito 
^ OlYIPiXE 

ore 8.19uit. 

, 8.82 p. 
, 7.12 p. 
, ».02p. 

DA 01VIDALR 

ore «'.80 ani 

,. ,12.06 p. 
n 2.—P. 
„ 6.86 V 
, 7.46 p. 

iititó 

Vili miiirAiìuitt 
MILANO — Farmacia M 24, OUam (Joifeoni — MILADJO' 

eoa .ti|i|ar8torie Chimico in Piazza SS. Pietro e Lino, B. 2 
'Prasentiamo questo' preparato del nostro Laboratorio''dàil(>.''tàBÌIiinRa' 

serie di'4b6i' drproW ivètdòn'd'otteinuto'iin'pieno successo, non che lolodi 
più sincere ovanqae è slato adoperato; ed iitìa diflnsissima vendita in Eu-
ropa'èd"itt Atìe*Kti. ' ' i 

Èis'ò'iibtfdevb'esser oonfusoxon altre specialità che portano Io »te^«o 
BoiMé-She' SOM l'iik-raoil'til e'sposaò dàiriose, lUtfó«lro',prepar«W« un' 
Olcoiftttlràiìj'disteso su tela'che contiene i principi! deUVBndfei» ««,•»«»•' 
tan'iKl'pian^-ìfttiVà'dalle'alpi cono^citita fiifo dalla più reisota>^oticbità. 

V\x riostTO"sCopo 'di troVarb il mòdo di avere la iTOsÈrà tél'a'Mla'quale 
non Siedo altìrtitì i p̂ fBCipìi 'attivi' dell'arnica, e ci siamo "felicetaonte riu­
sciti mediante nn prs /ce tué ' ^ ' é t o lh l é ed' un a p p a r a t o d i ntf«(ra 
« • e l u s i v a lovenl i l lbne e p r o p r i e t à . 

La noma tela viene talvolta' ftilaiaonta ed imitata goffamente col 
veir«««llHe;--VBt«flM!*-co'BflW!hlto-"Wr'lr-'mra azione corrosiva-e questa 
devo essere ri6WJiiItWÌ|W«f!tf'<l'le9a ohe porta Is nostra voremiujìbo ijis 
abbrica, ovvero quella inviata dirottamente dulia nostra Farmaòia. ' '' ' ' ' ' 

( n i p a r t e nel corpo la Boo^rlKlone è pronltf . ' Gioia nSi' «iolurl 
i rent t l l , da , «jolief» ìatipettf.f>u, nelle m a l a t t i e di u t e r o , , nelle 
l e n e o r r e e , nel!' abbanaainerafa d ' a t t e ro , eco. Serve a lenire i 
d o l o r i d a a r t r l t l d e e ron loK," d^ ^dtta : risolve la callosità, gli 
indurinje«i-drT!iratrti!i~g!l--hr'iiirttrtrBKilt(i''sttre utili applioarioni per ma­
lattie ciin^gjche. ' ',''''•-':. ,,,.5',f ','. 

Cùsfa l, 1 0 . S 0 al metro,,L. S.SO al'mfzo maro, 
.«•i ') . - i l 1 1 1 - ' " • ; , ' , . . • • ! •/ • - • 

li. l.^J^|,^. sffredo, r̂ aficp, a domicilio. 
Kivendito|i : l.n «J.dfl»», Fabris, Aggelo, F. Comelli, L. Biasioli, farma­

cia alla Sirena e FilippUMi-Gi'rolàini; e ó r i x i a , Farmacia',.C. Zanetti, Far­
macia Pontoni; f r l e s t e , Farmacia C. Zanetti, G. Seravallo,'«ara. 
Farmacia N, Andro™* Treu tof t Giupponi Carlo, Frhii C, .Santoni, 
V e n e s l a , B»n | r / | l l . | fm, \ .* r f tovitz; P l u m o S - ' 6 , Prodrani, Ja-
oiel F . ; Mirawb; mibllimfJbtcfC. Erba, via Marsala n. 3, e sua 
Succursale galleria Vittorio Emanuele n. 72, Casa A, Manioni e Comp, 
viaS4Wl'6j ffliMiìia,'via Pietra, 96, "e in tutte le principali Farma­
cie del Regno. * ~ , • 

I ' , " • r - I II ' " i ' " i ' ' - • , • 

àonniizi a modici fezzi 

••èMMIMlMMWM 
D rptlors.p?r,l 'Iialia,Qpeto oav, Davide,'ÒsuoVn., 

Al.l..|i:WAT<ftlSl » l BOVi l l l ' l ! 

iiS 
« 
93 

I 

Di GIACOMO COMESSATTI 
, \ 
• ' ' '&'Santa Luoia, Via Giuseppa, Mazzini, in Udine 
; . '. VEIVDESl UNA 

•teiBa ;aUmentai!9 razionale per. i BOVINI 
".', '̂NìièBroSe-esperienze praticate con Bovini d'ogni età, nel­

l'alto medio e basso Friuli, hanno'luttiìnosaAenlo dimo t̂rWo ohe 
ìi^estd'FSfina-si può senz'altro ritenere il migliòre e più eco-
noBiìC&.di 'fuiti g),i alimenti atti alla nutrizioneed ingrasso, cOn effot-

Hì'prtìàfi fe%orprendonti. Ha poi upaspeciale importanza ponla nutri 
, liono dei vitoU'i, E notorioche nn .vitello, noll'abbandopare il latte 
1 dortè'ib'àffit.^eperisoo non poco; coU'û so ii .questa Farin â non sólo 

ò.imBO!liitp,ildeperiinento, ma è'migliorata la nu^fizion^, è lo svi-
•(ntjpo'clelranimole progredisco rapidamente. _̂  . • " "_ 

La grande TÌcorba cWM fa"dei nostri'• vitelli-'snf nostri 
mercati ed il caro pr6^^ò^tìi9 si pagaiio, specialmente qu'ellì bene 

;;nHevati'j' devono determinare tutti'gli allevatori ad approfflttarue. 
* Un&'delle prove del reale merito di questa Farina, è il subito 
aumento del latte, nello vacche o la sua maggioro densità 

•,, .•,, NB. Recenti esperienze hanno inoltre provato .che si presta 
"coli grande vantaggio àb'clió' alla' nutrirono, doi^sìiini, e per j 

giovani ammali'speolulinebt?, è una ,alimontai!ionecon'.risUHatj 
insuperabili. • . , , , , , 

U prezzo è mitissimo. Agli acquirenti saranno impartite le 
razioni necessarie per: l'uso. 
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T I PO GRAFIA 

MARCO BARDUSCO 
U D I N E 
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^ Ol iere di p,i;,oi^rla e(iix||qne : 
>-̂  ' ' , - ., 
@A. "VISMARA: !llolral€j|jSoolifIe,'niii v.9J,am.? in 8",'prezjip.,L. 1.50, j 
k^PABl : P r l n e l p l t^'firl^o-(ipérliiiien4lji>M ih ma i t ^pa ra s s l ^ 
@ t o l o v l a , un volume 'in. 8° gronde di 100 pagina, illustrato qqnr 
© 12 figure lìtogralicho e'4 tavole colorate, IS. *.aO. 

iln'<»coblata I n t o r n o a n o i seguito alla Storia d^^^ 
un Zolfanelli^ un'Volume ,di;pagÌBjì 376, ^t. ».»&. ' § 

D'AGOSTINI. (179T-,1870) H l e o e d l m i l i t a r i d e l Fr luH. I 
@ due volumi in ottavo, di pagine'428-584; con, 19i tavolo to.' 
@ pografiche in litografia, l i . S.O'a'. 

tZORUTTh P o e s i e e d i t e e d I n e d i t e pubblicate sotto gli taw-
spici dell'Aceademia dì Udine;; d»,̂  volumi in ottavo di pagine'._^ 

(M XXXV-484-656, con protaziouo e biografla, nonché il ritratto^/ 
@ del poeta in fotografia e sei illijstfaziom in litografia, Ii. «.O» ''^ 

§REBUFFO; 'Tavole de«rll e l e lmen t t c i r c o l a r i , presa per. 
unità'la corda (100 tabelle É.'S'.BÒ.' ' 

^KOHEN ; Sltadl ' d i IKiiidn, L. 6. 

tDE GASPERI : nióxlonl d i G e o a r a U a d e l l a Prt tVInelal 
i|l C d l u e , L. 0.40. 

^^AL 
SOCIETÀ RIUNITE - • ^ ^ ^ 

. .(ri-ÒeiCJf e RUBA?f!*ÌIÌÌE> ' 
:;! , • _ 

' ' ' Capitale; ,, , ,. ,, ,._ ,, , , • . ,-•, 

Statutario 100,000,6tìO—.Emesso^,vergato 66,000,000, ' ) f 

Oca5apa3rtii3aa.®rLto'^ai; ',&éì;xqyx^ 
• ,_' \pi^q^za Omarini, i.. • . . .,•• 

(Continuaziono dei Servizi'R. PSAQOIO e F.) ' ' 

' .Part9ii!6deì«8sJ,.di4]PÌHl,B.eM46P. , ' •,['"'• 

RIO' JéMRO; I p m V I D ^ 

Per'lMl0nteviidcd,e Bùcfpqii-^Slìifè!»'.'',"'"'; " 
Vappre postale UMBERTO l. . . . -."'l . pdrtirà iM5 Aprile 1887" 

» • » oiiiONE . i . . ' . : . . , • ' . » • ' " a O ' " » ' -'i, 
, • , , . l a .1 . ! 

P ,̂r n i o J,aiuciro e iSantè|:(Brasile)' 
Vap. postala ''. . . „ , , , '. .psrtirà, , . , ' ' ' " . ,J.88yi 

»' ' .»'• 'ADiil'À . ' . ,22 Aprile » 
.9 '» ,BJ!NGALA • >; 22 Maggio '» ' 

" ' P,er,.'yttl|»pp«ISQ,.e (©î llifto. '' ' , . 
iVaparer,Postalo •WASHII^GTON partirà 16 Maggio 1%8^ 

Ogni duo mesi a piinoìpiare dal IS Maggio, 

coi vapore' ^aiMH^tpn. 

Parteiii!» diretta g9r.yALP!iRAlSQ',0ALLM9,4.̂ 1tri8pa]i,}iot>A0Ì?ÌCIjl?, 

Per itìfori^MioBi, ed, imbarap dirigersi io GENOVA alla Dire­
ziono: .(^iinouà^ Piif^za Marini, i , 'ed in UDINE, Hia A^qtìiiejii,'74, 

"" •imf"~ 

I Non f i i stringipii 
l$8 

Guŝ îgione garà'ntita in 20 o SQ.giorqi, iBo4'?''È'. ' ,C<W".-S 
i ^ fetti vegetali' Costàkii,'ia sostitozioiio d^jlo. Candeletta.,l.j 

_ J 3 fcódosimilssgi-agliDo 'inóltro le arenolle, tolgijnp i bwclprì'"' 
S S , u r e t r a l i , e sanano mirabilmeìitó'le goccètte'di q'ualsiĵ si d^ta;' 
g ^ slàno"'prir<!''ruenute incurabili. ' '' ' ' ' ' ' " \'" '• 
'&ad^ ' lEKetto oonstatuto ,Ja una e'cce'zionalo collé'zione .di'olire 
f ^ ^ a,,,OÒ aitestuti fra lett^rf di ringraziaiflenti -dl-ariiiialati gua-

,ritÌ',B certificati. Jled(ci di tutta'l'Europi Cehtrals, attestati 
visibili'in Roma via Rattazzi- N, 26 e- Napoli pressoi Pan toro 
prof,' A.' Cosianzi via, Marina .nuova n. ,7 ,e garantito dallo | 
stesso autore agi' inorfclili col pagaqiep.to ,dop?, la guarigione .. | 
oon'trattativo da Convenirsi. , ,. , . , ,8 

.Scatola da 60 confetti, con dettagliata istruzione, L, .3,80, ,3 
,, In provincia, p^r pacco postale .^umento di contesimi 50,; 
I Vend.itR pr'asìo la maggior"fàr,te dsile'farmacia o dl̂ oglierio 
' d'Itali», esigendo in ciascuna'soaiola''nn'eli'ch'etta'£lór«(ta"cdllfi 

firma-autografa in pero doli'ioitefitore." Ì ' r ' 

lì3 ' ' ' In UDINE presso il farmacista A'uBnaita « o s e r ò al(â  ì 
~! .«jF,qnioe.Eisprt^,»j ,̂ ha no fa ,spedjzi«(pe noi ,R?gno nje-j ' 

('•'diaiite'a'uméntò'ai cent, 50'pel pacco^ppstale'. ' ' ' i K i ^ 

^ii?[iiiiiiiiiiiiiiitiii«8iMipi!iiffi!ìa,niii!Ìr 
s 

.* 3 
'f.i.'SS? ^ Î!ii!ii 
l . , l 

§.'§^.|J! 
^ /^ l'i,»,®' 

I §s'.2'«?Ò|g3 3'S 
S S,,S " a, . S .Sra ,® I bo.a's g a sii2.„ «̂ ' 

MtìllteHiqW 
Udioe, 1887 — Tip. Marco Bardiwao 


